
Red carpet

Ancheun’enormetestadiconigliopuòessereunsintomodiprofondoorrore.Diquestosembra

essereconvintoDarioArgento, immortalatosulRedCarpetconquestobizzarroaccompagnamento,

risultatoancorpiùbizzarro inaccostamentoallapresenza, subitoprima,dellabellissimaVittoriaPuc-

cini. Ambedue stavano calcando la passerella per partecipare alla prima di «Barney’s Version» del

regista canadese Richard J. Lewis, tratto dal celebre romanzo diMordechai Richler.
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F
ra tutti i premi collaterali assegnati ie-
ri a Venezia, ci piace segnalare la va-
langa di riconoscimenti per L’amore

buio di Antonio Capuano e il premio
Fipresci che la stampa internazionale

ha assegnato, per la sezione Orizzonti, a El sica-

rio – Room 164 di Gianfranco Rosi. È, quest’ulti-
mo, l’impressionante documentario su un auten-
tico sicario dei narcos messicani, sul quale vor-
remmo buttar là una doppia provocazione. Pri-
mo: era il film più bello della Mostra. Secondo: se
lo mettevano in concorso, vinceva il Leone d’oro.
Questo per dire che lasciamo Venezia con la sen-
sazione che le gerarchie siano scombussolate e i
festival vadano ripensati. I film migliori non van-
no in concorso, all’interno dei concorsi i migliori
(pensiamo anche a Cannes) non vengono pre-
miati. Non c’è più il cinema di una volta – ma
magari ce n’è un altro, completamente diverso, il
tempo ci dirà se migliore o peggiore. Su Venezia,
intanto, gli onorevoli Pd Giuseppe Giulietti e Vin-
cenzo Vita stanno per presentare un’interrogazio-
ne parlamentare; nella quale, premesso che il
cantiere del nuovo Palazzo è fermo, la data di
consegna del 2011 è già scavallata, le annunciate
4 sale si sono ridotte a una e il vecchio Palazzo
casca a pezzi, si chiede «di sapere se, come e
quando l’opera sarà portata a termine, quanto
verrà a costare e cosa realmente sarà consegna-
to». Intanto, per andare al traghetto, passeremo
di fronte al vecchio ospedale del Lido: lì, con sa-
pienti opere di ristrutturazione, di Mostre se ne
potrebbero allestire dieci. Per non parlare dell’Ar-
senale a Venezia. Invece no, per arricchire qual-
che architetto bisogna progettare un Palazzo do-
ve, tra sabbia e amianto, non si riuscirebbe a co-
struire nemmeno una capanna. Come diceva Bar-
tali? Gli è tutto sbagliato, gli è tutto da rifare...❖
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